
Carissimi Soci, come ampiamente riportato da tutti i
principali organi di stampa, il 3 agosto scorso è entra-
to in vigore l’ “avviso comune per la sospensione dei
debiti delle piccole e medie imprese verso il sistema
creditizio” sottoscritto da ABI e dalle principali orga-
nizzazioni imprenditoriali fra le quali Confcommercio.
L’accordo prevede la sospensione per un anno dei
pagamenti delle quote capitale delle rate di mutuo
vantate dalle banche che decideranno (non vi è alcun
obbligo in tal senso) di aderire all’iniziativa che ABI
(Associazione Bancaria Italiana) si è impegnata a
promuovere verso i propri associati, fornendo succes-
sivamente adeguata informazione sugli istituti di cre-
dito che applicheranno la moratoria. 
Alla data del 26 agosto scorso, sono 177 le banche
che hanno già confermato la propria adesione: l’elen-
co aggiornato è disponibile nel sito internet
www.abi.it, unitamente al testo integrale dell’avviso.
Dopo aver comunicato ad ABI la propria adesione, le
banche si impegnano a rendere operativo l’avviso co-
mune entro 45 giorni. Con comunicazione del 6 ago-
sto, ABI ha precisato che “si ritiene coerente con lo
spirito dell’Avviso comune che le imprese possano
presentare la richiesta alla banca interessata a partire
dalla data in cui quest’ultima ha aderito all’Avviso co-
mune, pure se tale adesione non è ancora operativa”;
in ogni caso le aziende interessate potranno presen-
tare la domanda di sospensione del pagamento delle
rate dovute entro e non oltre il 30 giugno 2010. Prima
di passare ad una sintetica esposizione dei contenuti
dell’avviso comune, precisiamo che potenziali benefi-
ciari di questa importante agevolazione sono le “Pic-
cole e Medie Imprese” secondo la definizione comu-
nitaria: si tratta quindi delle imprese aventi non oltre
250 dipendenti a tempo indeterminato o determinato
e un fatturato annuo minore di 50 milioni di euro (op-
pure con un totale attivo di bilancio fino a 43 milioni di
euro).

OBIETTIVI
Obiettivi dell’Avviso sono:
●● favorire la continuità dell’afflusso di credito al si-

stema produttivo, fornendo alle piccole e medie
imprese, sane e con adeguate prospettive econo-
miche, liquidità sufficiente per superare la fase di
maggior difficoltà e arrivare al momento della ri-
presa economica nelle migliori condizioni possibili; 

●● promuovere il processo di patrimonializzazione
delle piccole e medie imprese, per le quali le ten-
sioni sono particolarmente acute anche a causa
della minore solidità finanziaria. 
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●● rafforzare la capacità finanziaria, per meglio co-
gliere le opportunità dell’attesa inversione del ci-
clo economico. 

OPERAZIONI OGGETTO DELL’AVVISO
Per realizzare i suddetti obiettivi, l’Avviso identifica le
seguenti operazioni: 
●● sospensione per 12 mesi del pagamento della

quota capitale delle rate di mutuo;
●● sospensione per 12 mesi ovvero per 6 mesi del

pagamento della quota capitale implicita nei ca-
noni di operazioni di leasing rispettivamente “im-
mobiliare” ovvero “mobiliare”;

●● allungamento a 270 giorni delle scadenze del cre-
dito a breve termine per sostenere le esigenze di
cassa, con riferimento alle operazioni di anticipa-
zione su crediti certi e esigibili. 

Non sono previsti automatismi nella realizzazione
delle operazioni descritte. Tuttavia, nel caso in cui
l’impresa possieda specifici requisiti di seguito indica-
ti, e la banca o l’intermediario finanziario vigilato ab-
bia esplicitamente aderito all’Avviso, sono individuati
dei canali di accesso preferenziali. 

IMPRESE AMMISSIBILI
Sono ammissibili alle operazioni sopra indicate le pic-
cole e medie imprese - come definite dalla normativa
comunitaria - con una situazione economica e finan-
ziaria che possa garantire la continuità aziendale, ma
che a causa della crisi presentino difficoltà finanziarie
temporanee. 
In particolare, sono ammissibili le imprese che alla
data del 30 settembre 2008 avevano esclusivamente
posizioni classificate dalla banca “in bonis” e che al
momento della presentazione della domanda per l’at-
tivazione di una delle operazioni sopra indicate non
hanno posizioni classificate come “ristrutturate” o “in
sofferenza” ovvero procedure esecutive in corso. 

PROCEDURA PER LE OPERAZIONI DI SOSPEN-
SIONE TEMPORANEA DEL PAGAMENTO DELLE
RATE (FINANZIAMENTI A MEDIO-LUNGO TERMI-
NE)
Sono ammissibili alla richiesta di sospensiva del pa-
gamento le rate, per la parte di quota capitale, dei fi-
nanziamenti bancari a medio e lungo termine (mutui)
e delle operazioni di leasing finanziario in essere alla
data del 3 agosto 2009. Sono esclusi i finanziamenti
e le operazioni creditizie e finanziarie con agevolazio-
ne pubblica, nella forma del contributo in conto inte-
ressi e/o in conto capitale.

Per la sospensione, le rate devono essere in scaden-
za o già scadute (non pagate o pagate solo parzial-
mente) da non più di 180 giorni alla data di presenta-
zione della domanda. Il pagamento può essere so-
speso per una rata se annuale o per periodo analogo
se la rata è scadenzata su frazione d’anno. La so-
spensione della quota capitale delle rate determina la
traslazione del piano di ammortamento per periodo
analogo. Gli interessi sul capitale sospeso sono corri-
sposti alle scadenze originarie. Le rate sospese, per
la sola quota capitale, vengono ammortizzate utiliz-
zando lo stesso tasso contrattuale e la stessa perio-
dicità. Nel caso del leasing, verrà coerentemente po-
stergato anche l’esercizio dell’opzione di riscatto.
L’Avviso prevede che, in presenza di garanzie che
assistono le operazioni, saranno adottate, se neces-
sarie, le opportune iniziative al fine dell’attuazione di
quanto previsto dall’Avviso stesso. 

CONDIZIONI DELLE OPERAZIONI DI SOSPENSIO-
NE DEI DEBITI E DI SOSTEGNO DELLE ESIGEN-
ZE DI CASSA
Le operazioni di sospensione del pagamento delle ra-
te dei finanziamenti a medio-lungo termine nonché
quelle per il sostegno delle esigenze di cassa non
possono comportare un aumento dei tassi praticati ri-
spetto al contratto originario e non determinano l’appli-
cazione di interessi di mora per il periodo di sospen-
sione. Le operazioni di sospensione, inoltre, non com-
portano l’applicazione di commissioni e spese di
istruttoria, restando fermo il rimborso delle eventuali
spese vive sostenute dalle banche nei confronti di ter-
zi connesse con l’operazione, di cui sarà fornita ade-
guata evidenza. Le operazioni sopra indicate vengono
effettuate senza richieste di garanzie aggiuntive.

ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI SOSPENSIONE 
La banca, nell’effettuare l’istruttoria, si attiene al prin-
cipio di sana e prudente gestione, nel rispetto delle
proprie procedure. Le imprese richiedenti l’applicazio-
ne delle operazioni ammesse, al fine di consentire la
verifica della loro capacità di continuità aziendale, so-
no impegnate a comunicare le eventuali informazioni
di tipo economico, finanziario, patrimoniali o organiz-
zative richieste dalla banca. Le banche saranno tenu-
te a fornire una risposta di norma entro 30 giorni la-
vorativi dalla presentazione della domanda, completa
delle informazioni eventualmente richieste.  Per le im-
prese che alla data della presentazione della doman-
da sono ancora classificate “in bonis” e che non han-

Moratoria del credito: i contenuti dell’“avviso 
comune” a favore delle PMI.



Vi ricordiamo che gli orari di apertura e chiusura del
CERSAIE saranno i seguenti: dal martedì al venerdì:
09.00 - 19.00 - sabato: 09.00 - 18.00.
Ulteriori informazioni sulla manifestazione fieristica, ol-
tre all'elenco espositori on-line, sono disponibili presso
il sito internet www.cersaie.it

Torna a crescere la fiducia dei consumatori
Secondo la consueta indagine mensile dell’Isae, la fi-
ducia dei consumatori italiani in agosto è salita da
107,5 a 111,8 sui valori più elevati dal marzo del 2007.
“Le indicazioni – osserva l’Isae - sono particolarmente
favorevoli per la situazione economica personale che,
dopo il lieve arretramento registrato lo scorso mese,
registra un balzo di oltre sei punti, aumentando da
118,4 a 125 massimo dal marzo del 2002. Arretra inve-
ce  lievemente l’indicatore relativo al quadro economi-
co generale, che passa da 87,3 a 87. Favorevole risul-
ta infine l’evoluzione degli indicatori relativi al quadro
corrente (da 114,4 a 118 massimo dal giugno del 2002)
e a quello futuro, che migliora per  il quinto mese con-
secutivo passando da 100,9 a 104,2 (massimo dall'a-
prile del 2007)”. I consumatori percepiscono inoltre una
sostanziale stabilizzazione dei prezzi correnti e un mar-
cato rallentamento della dinamica inflazionistica attesa,
pur con intensità lievemente inferiore a quello registra-
to lo scorso mese, con il saldo che permane in prossi-
mità dei minimi storici. La crescita della fiducia è diffu-
sa a tutto il territorio nazionale, pur risultando relativa-
mente più intensa nel Nord Est (da 107,2 a 114,1) e al
Centro (da 107,7 a 112,3) rispetto al Nord Ovest (da
109,2 a 111,6) e al Mezzogiorno (da 108,3 a 110,1).

In vigore dal 20 agosto il nuovo Testo Unico sulla
Sicurezza del Lavoro

Sulla Gazzetta Ufficiale del 5 agosto 2009 n. 180 –
Supplemento Ordinario n. 142 - è stato pubblicato il de-
creto legislativo 3 agosto 2009 n. 106 concernente di-
sposizioni integrative e correttive al d. lgs. 9 aprile 2008
n. 81 in materia di tutela della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro. Fra le principali modifiche del prov-
vedimento (il cui testo integrale è disponibile all’interno
del portale associativo), segnaliamo le seguenti:
1) DUVRI. Sono stati individuati, all’interno delle dispo-

sizioni che prevedono la redazione del duvri (docu-
mento unico per la valutazione dei rischi da interfe-
renze), i casi per i quali non è necessario che lo
stesso venga predisposto, ossia i lavori intellettuali,
le mere forniture di merci, i lavori di breve durata,
sempre che ovviamente non comportino rischi parti-
colari per la salute e la sicurezza dei lavoratori. In
tale ottica il duvri viene quindi previsto ove il rischio
delle lavorazioni interferenti tra loro lo richieda quale

misura di tutela e non nelle ipotesi (es.prestazioni di
natura intellettuale, semplice fornitura di carta o
caffé ad un ufficio) in cui è totalmente assente il ri-
schio da interferenze, per cui il duvri sarebbe un so-
lo adempimento gravoso e formale.

2) SANZIONI. E’ stata operata una rivisitazione
profonda dell’apparato sanzionatorio, andando a ri-
modulare gli obblighi del datore di lavoro, dei diri-
genti e dei preposti sulla base della effettività dei
compiti svolti. Si puniscono con maggiore gravità gli
inadempimenti commessi in quelle realtà lavorative
caratterizzate da una elevata incidenza di pericoli e
proporzionando le sanzioni tenendo conto del ri-
schio di impresa.

3) DELEGHE. La delega – per ragioni di semplificazio-
ne operativa – non richiede necessariamente la data
certa, quanto piuttosto la forma scritta, oltre alla
espressa accettazione, sempre per iscritto da parte
del delegato. E’ stata inoltre esplicitata la possibilità
che il soggetto delegato “trasferisca “ a sua volta,  ad
altri, poteri e responsabilità in materia di sicurezza.

4) COMUNICAZIONE INFORTUNI. Per quanto riguar-
da la comunicazione all’Inail degli infortuni che com-
portino un’assenza dal lavoro di durata superiore ad
un giorno ed inferiore a tre giorni, è stato disposto
che tale obbligo decorrerà dai sei mesi successivi
all’adozione del decreto istitutivo del SINP (Sistema
informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi
di lavoro) in cui le comunicazioni, vista la loro fina-
lità meramente “statistica” confluiranno.

5) VALUTAZIONE DEI RISCHI. Il provvedimento preci-
sa che la scelta del “come“ redigere il documento è
rimessa al datore di lavoro, che si assume l’onere
della sua predisposizione  nella maniera più effica-
ce, senza dover seguire necessariamente un “for-
mato” predefinito e viene specificato che può esse-
re utilizzato anche il supporto informatico. Ai fini di
una ulteriore semplificazione, considerata la com-
plessità delle procedure necessarie ad ottenere la
certezza della data, viene introdotto il principio  per
il quale, in concreto, è sufficiente la sottoscrizione
del documento  da parte del datore di lavoro, del re-
sponsabile del servizio di prevenzione e protezione
(ove non coincidente con il ddl), del rappresentante
dei lavoratori per la sicurezza e del medico compe-
tente, ove nominato. Viene fissato in trenta giorni il
termine entro il quale il datore di lavoro è tenuto ad
effettuare la nuova “valutazione del rischio” a segui-
to del verificarsi di eventi che ne impongano, per
legge, la rielaborazione.

6) SORVEGLIANZA SANITARIA. Viene specificato
che è possibile che il medico competente – e non
solo il medico della struttura pubblica – effettui visite
mediche anche in fase anteriore a quella dell’assun-
zione. Sarebbe infatti irragionevole impedire al me-
dico competente l’accertamento all’idoneità alla
mansione in fase antecedente la costituzione del
rapporto di lavoro, non consentendo all’imprenditore
di accertare l’idoneità allo svolgimento di attività che

no ritardati pagamenti, la richiesta si intende am-
messa dalla banca che ha aderito all’Avviso, salvo
esplicito e motivato rifiuto. 

OPERAZIONI PER SOSTENERE I PROCESSI DI
RICAPITALIZZAZIONE 
A tale proposito il testo dell’Avviso enuncia impegni
di carattere generale per favorire il processo di
rafforzamento patrimoniale da parte delle piccole e
medie imprese. 
Le banche aderenti si impegnano a prevedere un
apposito finanziamento per le imprese che realizza-
no tali processi di rafforzamento patrimoniale. In
particolare, potranno essere definiti appositi finan-
ziamenti, pari ad un multiplo dell’aumento di capita-
le effettivamente versato dai soci.
Nei prossimi numeri di “ANGAISA Informa” vi forni-
remo ulteriori aggiornamenti in merito.

IL SEGRETARIO GENERALE
dr. arch. Gianni Mari
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Edizione straordinaria del 25 agosto 2009
In questo periodo di profonda crisi e di calo delle ven-
dite ANGAISA ha deciso di sviluppare un'edizione
straordinaria dell'Osservatorio dei Bilanci per tracciare
tramite il Modello Matematico le previsioni fino al 2011.
Queste previsioni non possono tenere conto degli ef-
fetti del PIANO CASA. Per ovviare a questa lacuna
l’Associazione ha esplorato la possibilità di dare un pe-
so all'impatto del PIANO CASA sul fatturato delle Di-
stribuzione ITS ed ha realizzato una valutazione di
quello che potrebbe essere l'incremento di fatturato nei
prossimi 3/4 anni suddiviso per regione. L’edizione
straordinaria dell’Osservatorio è disponibile all’interno
del portale associativo, nell’Area riservata alle aziende
associate, dedicata al Mercato.

ANGAISA al CERSAIE 2009
ANGAISA parteciperà alla prossima edizione del 
CERSAIE, il “Salone Internazionale della Ceramica per
l’Architettura e dell'Arredobagno”, che si terrà a Bolo-
gna da martedì 29 settembre a sabato 3 ottobre p.v.
Quest’anno la presenza dell’Associazione sarà caratte-
rizzata da un semplice “punto informativo”, ubicato nel
quadrilatero del Centro Servizi (stand 4), presso il qua-
le potranno essere richiesti approfondimenti e chiari-
menti sulle principali attività ed iniziative sviluppate da 
ANGAISA.

MERCATO
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brezza o sotto l’effetto di sostanze stupefacenti
comprendenti il divieto assoluto di assumere alcool
per alcune categorie di conducenti, e l’introduzione
del “narcotest” immediato;

●● l’introduzione della possibilità, in alcuni casi, di ri-
chiedere il pagamento delle sanzioni amministrati-
ve pecuniarie in rate mensili;

●● modifiche al D.Lgs 286/2005 contenenti, tra l’altro,
nei casi più gravi di incidenti stradali con veicoli pe-
santi, procedure di verifica presso il vettore, il com-
mittente, il caricatore ed il proprietario della merce
del rispetto delle norme sulla sicurezza della circo-
lazione stradale dettate dall’art. 7 del D.Lgs 286
2005 e dall’art. 83 bis D.L.112/2008 (costi chilome-
trici medi).

TARSU senza IVA
Importante sentenza Corte Costituzionale

Con la recente decisione della Corte Costituzionale (nu-
mero 238/2009 del 16 luglio scorso) è stato definitiva-
mente affermato che sulla tassa rifiuti (TARSU) non si
deve applicare l’IVA (aliquota 10%), come invece acca-
duto fino ad oggi. Nella sentenza la Corte Costituziona-
le ha precisato che “non esiste una norma legislativa
che espressamente assoggetti ad IVA le prestazioni del
servizio di smaltimento dei rifiuti”. Il contenuto della sen-
tenza, che di per sè non modifica automaticamente la
normativa vigente in materia, potrebbe avere – in as-
senza di interventi legislativi decisi per attenuarne gli ef-
fetti - riflessi concreti anche per le eventuali richieste di
rimborso presentate dal mese di agosto 2009 in poi. A
tale proposito, la direzione Servizi Tributari di Confcom-
mercio consiglia di effettuare normalmente i versamenti
della TARSU fotocopiando ed allegando le ricevute ad
una istanza di rimborso dell’IVA non dovuta, preceden-
temente versata, da inviare per raccomandata sia al
Concessionario della riscossione (ove esistente) che al
Comune competente. Lo schema dell’istanza di rimbor-
so e il testo della sentenza della Corte Costituzionale
sono disponibili all’interno del portale associativo.
LINK: www.angaisa.it ●● Normative Area Fiscale ●●
Tariffa rifiuti ●● IVA.

In vigore la nuova semplificazione per la 
detrazione fiscale 55%

E’ entrata in vigore il 15 agosto scorso la legge n. 99
del 23.07.2009 “Disposizioni per lo sviluppo e l’interna-
zionalizzazione delle imprese, nonché in materia di
energia”, pubblicata sul S.O. n. 136 alla Gazzetta Uffi-
ciale del 31.07.2009. Come già anticipato sul numero
239 di “ANGAISA Informa” la nuova semplificazione,
contenuta nell’articolo 31 (Semplificazione di procedu-
re) della legge citata, consiste nell’eliminazione dell’ob-
bligo di far predisporre l'attestato di qualificazione ener-
getica, nel caso in cui vengano effettuati interventi di
sostituzione di impianti di riscaldamento, utilizzando
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31.03.2005), previsti dalla L.R. n. 13/2009, con la qua-
le si è data concreta attuazione al “piano casa” nel ter-
ritorio lombardo. Nel rinviare le aziende interessate alla
lettura del provvedimento, riportiamo di seguito i punti
più significativi della legge. Il massimo ampliamento
volumetrico ammesso varia in funzione della tipologia
degli immobili. In caso di edifici uni e bi-familiari, l’am-
pliamento può raggiungere il 20% della volumetria esi-
stente alla data del 31 marzo 2005 e non può esservi,
per ogni unità immobiliare residenziale preesistente, un
aumento volumetrico superiore a 300 mc. 
In caso di edifici non uni-bi familiari aventi volumetria
non superiore a 1.200 mc è previsto un ampliamento
sino al 20% della volumetria esistente alla data del 31
marzo 2005. E’ prevista la possibilità di sostituire gli
edifici residenziali esistenti “con un nuovo organismo
edilizio di volumetria incrementata fino al 30% della vo-
lumetria esistente”, a condizione che si possa certifica-
re una diminuzione del fabbisogno di energia per cli-
matizzazione invernale del nuovo edificio, superiore al
30% rispetto al rispettivo valore limite previsto dai prov-
vedimenti regionali di cui agli artt. 9 e 25 della L.R. n.
24/2006. Inoltre è possibile recuperare le aree dismes-
se e trasformarle in nuove abitazioni a patto che si tro-
vino in zone per le quali è prevista dal Piano regolatore
comunale una destinazione d’uso residenziale.
LINK: www.angaisa.it ●● Normative Area Legale e
Legislativa ●● Piano casa.

Trasporti 
Disegno di legge per modifiche al Codice della strada
La Commissione Lavori Pubblici Comunicazioni del
Senato, nella seduta dello scorso 29 luglio, ha avviato
la discussione sul Disegno di Legge AS1720 di riforma
del Codice della strada, in precedenza approvato in se-
de legislativa dall’IX Commissione Trasporti della Ca-
mera; l’esame del provvedimento, pertanto, riprenderà
dopo la pausa estiva. Tra le modifiche al Codice della
strada che dovranno essere prese in esame, segnalia-
mo in particolare:
●● disposizioni più rigide in tema di veicoli irregolari e

nei casi di omessa revisione;
●● specifiche sanzioni per mancato rispetto dei divieti di

circolazione dei veicoli inquinanti nei centri urbani;
●● riduzioni della massa in ordine di marcia per i vei-

coli a metano elettrici o ibridi;
●● l’introduzione delle targhe personali dei veicoli;
●● norme contro l’intestazione fittizia dei veicoli;
●● modifiche alla disciplina della patente a punti;
●● nuove disposizioni in materia di limiti di velocità,

con innalzamento delle sanzioni in caso di supera-
mento degli stessi e misure contrarie ad usi impro-
pri di dispositivi di controllo tipo autovelox;

●● l’introduzione dell’obbligo di indossare giubbotti re-
troriflettenti per i ciclisti di notte e nelle gallerie;

●● nuove sanzioni per i casi di mancato rispetto dei
tempi di guida e di riposo dei conducenti dei veicoli
pesanti;

●● disposizioni più rigide per la guida in stato di eb-

potrebbero comportare un rischio per la salute stes-
sa del lavoratore. In ogni caso è possibile il ricorso
avverso il giudizio del medico competente sia da
parte dell’impresa che del lavoratore. Viene inoltre
previsto dopo un periodo di assenza continuativa
del lavoratore (60 giorni) il rinnovo della verifica all’i-
doneità delle mansioni.

LINK: www.angaisa.it ●● Normative Ambiente Qua-
lità e Sicurezza ●● Sicurezza lavoro ●● Testo Unico.

Obbligo esposizione prezzi - Vendite promozionali
Risoluzione Min. Sviluppo Economico

Nel caso di vendite promozionali, per evitare di genera-
re confusione nei consumatori, nonché in considerazio-
ne della natura eccezionale e soggetta a limiti tempo-
rali, il Ministero ritiene comunque raggiunto l’assolvi-
mento dell’obbligo di indicazione dei prezzi da parte
del commerciante, quando siano riportati il prezzo pie-
no di vendita, la quantità effettiva di prodotto, il prezzo
di unità di misura a questo riferito, il prezzo scontato e
la percentuale di sconto, con le eventuali indicazioni di
marketing. Ove poi sia possibile e non generi confusio-
ne per il consumatore, il commerciante può indicare
anche il prezzo per unità di misura riferito al prezzo di
vendita realmente praticato, cioè scontato.
(Risoluzione 18.06.2009 - n. 56264 – Uff. XI)

Vendite sottocosto
Risoluzione Ministero Sviluppo Economico

Non è obbligatorio l’utilizzo del modello di comunicazio-
ne del sottocosto predisposto dallo stesso Ministero ed
annesso alla circolare n. 3550 del 31 luglio 2002, che è
stato redatto solo al fine di agevolare gli adempimenti
sia degli operatori commerciali che dei Comuni. L’uso
di un modello diverso non è infatti sanzionabile e non
può comportare la non ricevibilità della comunicazione
di sottocosto. Non è inoltre obbligatorio per l’esercente
allegare, in sede di comunicazione, la documentazione
fiscale in quanto non prevista dalla disciplina di cui al
D.P.R. 218/2001. Infine, non è necessario indicare nel-
la comunicazione il quantitativo disponibile di ciascun
prodotto offerto in sottocosto in quanto, ai sensi del
suddetto decreto,  tale dato deve essere fornito dall’e-
sercente, ai fini della garanzia della tutela e della cor-
retta informazione del consumatore, soltanto nel caso
di messaggi pubblicitari relativi al sottocosto posti all’e-
sterno o all’interno del locale commerciale.
(Risoluzione 15.5.2009 - n. 44401 – Uff. IV)

Piano casa: legge regionale Lombardia n. 13 del
16.07.2009

A partire dal 16 ottobre 2009 e per 18 mesi, in Lombar-
dia sarà possibile richiedere i permessi di costruire (ov-
vero presentare le denunce di inizio attività) concer-
nenti la realizzazione degli interventi di ampliamento e
sostituzione degli edifici esistenti (ultimati alla data del
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che le relative tabelle di riferimento, unitamente al testo
delle modifiche al CCNL introdotte con l’accordo dello
scorso anno, sono disponibili all’interno del portale as-
sociativo.
LINK: www.angaisa.it ●● Normative Area Sindacale
●● CCNL Dipendenti ●● Rinnovo CCNL 2008.

Convenzione ANGAISA/FOX & PARKER
Prosegue per tutto il 2009 la collaborazione ANGAI-
SA/FOX & PARKER. 
Grazie alla convenzione attualmente in vigore, tutte le
aziende associate possono usufruire dell’intera gamma
di servizi erogati da FOX & PARKER Spa, azienda lea-
der nel settore delle informazioni commerciali/recupero
crediti, a condizioni di particolare interesse. 
Gli sconti riservati ai Soci ANGAISA possono variare
tra il 10 ed il 40% circa, in funzione del numero di
“unità” acquistate e degli specifici servizi richiesti; ricor-
diamo che FOX & PARKER fornisce, fra l’altro, servizi
relativi a:
●● Rating on line su tutte le imprese Italiane
●● Business Report personalizzati
●● Valutazione Fornitori
●● Analisi della Concorrenza
●● Recupero crediti
●● Marketing operativo e geomarketing
●● Distribuzione on line di tutti i dati resi disponibili

dalle Camere di Commercio, Conservatorie e Tri-
bunali.

La scheda di presentazione dell’accordo è disponibile
all’interno del Portale associativo. Per ulteriori informa-
zioni:  FOX & PARKER Spa - Tel. 011-35.25.35 r.a.
(Alessandra Gallizio – Francesca Pavese – Anna Pren-
cipe) – e-mail: info@fox-parker.it – www.fox-parker.it 
LINK: www.angaisa.it ●● Area Soci ●● Agevolazioni Soci.

Modulo da fotocopiare e spedire via fax ad ANGAISA: N° 02/48.59.16.22

In questo numero:

Inviare a:

ta in vigore del decreto legge (1° luglio 2009) al 30 giu-
gno 2010, ne deriva che le agevolazioni previste dalla
Tremonti-ter saranno fruibili in sede di versamento:
●● del saldo delle imposte relative al periodo d’impo-

sta 2009 (Unico 2010), per gli investimenti effettuati
dal 1° luglio 2009 al 31 dicembre 2009;

●● del saldo delle imposte relative al periodo d’impo-
sta 2010 (Unico 2011), per gli investimenti effettuati
dal 1° gennaio 2010 al 30 giugno 2010.

Manovra anticrisi
Incremento compensazioni dei crediti fiscali

La legge di conversione del cd. “decreto anticrisi” (leg-
ge 102/2009) ha stabilito che l’importo annuo, oltre il
quale è necessario chiedere il visto di conformità per
avere la compensazione dei crediti relativi all’IVA, sale
dai 10.000 euro previsti dal testo originario a 15.000
euro. Inoltre, viene soppresso il riferimento all’art. 3,
comma 3, lett. a), del D.P.R. n. 322/1998, ovvero agli
iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri
e dei periti commerciali e dei consulenti del lavoro,
quali soggetti cui, obbligatoriamente, richiedere il rila-
scio del visto di conformità. A seguito di tale modifica,
tale visto di conformità potrà, ora, essere apposto da
tutti gli intermediari autorizzati all’invio della dichiarazio-
ne telematica.

CCNL terziario
Terza tranche aumento retributivo

Ricordiamo che, in base all’accordo del 18 luglio 2008
per il rinnovo del CCNL dipendenti aziende del terzia-
rio, distribuzione e servizi, dovranno essere applicati,
con decorrenza 1° settembre 2009, gli importi relativi
alla terza tranche di aumento retributivo (non assorbibi-
le) prevista dalla relativa parte economica. Ricordiamo

caldaie a condensazione. In sostanza, è stata estesa
anche a questa tipologia di interventi la semplificazione
già prevista per la sostituzione di finestre comprensive
di infissi in singole unità immobiliari e per l’installazione
di pannelli solari per la produzione di acqua calda per
usi domestici o industriali. Desideriamo evidenziare
l’importante contributo fornito da ANGAISA all’azione di
sensibilizzazione promossa da Assotermica nei con-
fronti del Ministero dello Sviluppo Economico. E’ anche
grazie alla collaborazione e alle sinergie sviluppate tra
le due associazioni, con il preziosissimo contributo del-
la Direzione Confcommercio per i Rapporti Istituzionali,
che è stato possibile ottenere questo importante risul-
tato, grazie al quale viene ulteriormente favorito e sem-
plificato l’accesso alla detrazione 55% per la sostituzio-
ne di impianti di riscaldamento con impianti dotati di
caldaie a condensazione.

Manovra anticrisi - Tremonti-ter - Chiarimenti
A seguito della conversione in legge della “manovra
anticrisi” (legge 3 agosto 2009 n. 102 di conversione
del d.l. 1° luglio 2009 n. 78), sono state introdotte alcu-
ne modifiche alla disciplina della cosiddetta “Tremonti-
ter”, che prevede la detassazione dall’imposizione sul
reddito d’impresa del 50% degli investimenti delle im-
prese. A tale proposito viene precisato che l’agevola-
zione riguarderà, esclusivamente, gli acquisti di nuovi
macchinari e nuove apparecchiature compresi nella di-
visione 28 della tabella ATECO (disponibile all’interno
del portale associativo). La detassazione può essere
fruita, esclusivamente, in sede di versamento del saldo
delle imposte sui redditi dovute per il periodo d’imposta
di effettuazione degli investimenti. Al riguardo, ricordia-
mo, che il testo originario del decreto prevedeva che
l’esclusione valesse “a decorrere dal periodo di impo-
sta 2010”. A seguito della modifica apportata in sede di
conversione in legge, e ricordando che l’agevolazione
si applica agli investimenti effettuati dalla data di entra-
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(Nome e Cognome)

(Telefax) (e-mail) (Timbro e Firma)

(Ragione Sociale)

Servizio Informativo ANGAISA
ANGAISA INFORMA N° 243 - Riservato ai Soci

� Convenzione ANGAISA – FOX & PARKER.
� Lombardia. Piano casa. Legge regionale n. 13 del 16.07.2009.
� Sicurezza sul lavoro. Nuovo Testo Unico. D. lgs. n. 106/2009.
� TARSU. Rimborso IVA. Sentenza Corte Costituzionale.

ANGAISA INFORMA sintetizza le informazioni 
che l’Associazione mette a disposizione 

dei propri Associati, grazie anche al contributo di

La redazione è stata curata dalla
Segreteria ANGAISA.

La realizzazione è stata curata
da Servizi ANGAISA S.r.l.

Via G. Pellizza da Volpedo, 8 -  20149 Milano
Tel.: 02/48.59.16.11 - Fax: 02/48.59.16.22

e-mail: info@angaisa.it

Le notizie di ANGAISA 
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pubblicate su:

periodico di proprietà Servizi ANGAISA S.r.l.
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